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TRIPOLI, 20, (tel, uff.} = levi mattina 


' tia. | 
«hi 


da Ain: Zara due-hattaglioni. di bersaglieri, - 


unò di. granatieri ed una eszione da mai: . 
tagna gì spingeroin ricognizione verso vie 
fTobras, Incontretà: tealétdaza.ai acceso un - 
combattimento,. I quale finì colla ritirata, 
gel nemico. | 

Lé nogtpa trappe petgobtafono: si posto, 
Nella iniottà per ogui ‘ possibile: aréniedta . 
furono mabdati: in ‘ rinforzo ‘gli altri’ tra 
bottaglioni “della ‘brigath ‘ mista don dhe. 


batterio da campagna C) atimand prima del«' 


l'alba anche in reggimento * Firenzè onval- © 
fteria fa ‘inviato sul ‘posto hà. non dibenidori > 
fatto altrimenti vivo ‘il semico tutta quat 
iste truppe ‘atamane' vergò le'9-ai avvidvano 
di nurivo verso Ain Zara; Da Quest'ultima 
località intanto era’ ubdita- Ad’ incotitrare | 
l'intiava; ‘divisione: -Pesorî Giraldi; lagibiguda , 
di guardia ai campo < quattro. ‘battaglioni 
uiatti AVVADEITO dn Tripoli. + 


Gli-arabi- abbandonano ‘scompiglio =!) 





"HI"poro. catino dtsso fe pu th 
dti pagiinni ca Bif[ 


‘Si ‘ha da ‘Bengasi che i nofabili song Lsgati 
sooevocati dal Comando Su sollecitazione 
gialla cittadinanza, iti mASRimA parte 800- 
pre deferente all'autorità italiana, per ad. 
Idivenize almeno ad una mitigazione, di al 
cune restrizioni del pivcola, comparoio,. Bi 
mautendero tutte le proibizioni per .il c0m- 
Mmercio con l'interno, dato.lo stato di #uerra, 
Furono cOncasso . facilitazioni - cen fipema , 
speciali por i.trafftoi marittimi e cittadini, - 


| 


ir. n rd 


(Hi arahi. reetarone - soddisfatti: dall! arron ì 


Mi icvolesza degli italiani, @ protestarono puo- 
vamente Ja loro devozione, ......... ca 
IL aemico tanta, di'avvicinarai agli avam- 
giposti ‘son piccoli Ruolet” di beduini: respioti 
Mi stapre cos notevoli ‘perdite: La nostre ri- 
“RE dEi tengono libaro .il fonte, 
na: Ultimo li 
lacci pamnito ilogli atabi ‘vet Bir Mo 
tania ke; gli ‘arabi turchi: dredendo: a una 
vrantata generale, . soompiglia igti, abbando». 
barono în’ grab fretta. SI pisgatido nell'in- 
lerno, inwaguiti dal cennone. 
Di :Eover: Bey -ai sa ohe recluta rinforzi, 


monizioni è denari, Ma il auccesso limitato: 


cora ron gli permise il. granda attacco 
più volte preanaiingiato, TALE: 
AL obo “nànioe. si attende un attsisoo 


‘* nella eun marcia, a devista alquanto verao 


Dane dell'o che verso. de 10,30. . Nel 


a fondo "da ‘parte della truppe italiane, por- 


cib gli tinficisli turchi none fatto agam- 
br&rg. tutti d gillaggi che gono. Stati barri- 
cati. ©’ 


, tacco vérso dit dai granatieri, cercando di 


Le opere Îipoo. di ditoso BORO stato por . 


tate ancora in avanti per poter battere di- 


tettamento coi caunoni le principali arterie , 
i pronto agli eventi s'‘Mabo a mass che il 


fche immatono nell’interno, 

Le perquisizioni portano ancora alla sc0- 
parta «di armi e di munizioni a all’ arreato 
di arabi soBpatti. 


I beduini 
Ibuplaji ab oro Durbii attedamenti- st Trigoli. 


MILANO, 20, — Il « Corriere» ha da 
Tripoli che per ordine del generale Salsa, 
ì carabinieri a mézgo di interpreti sanua» 
tiravano. ai. migerabili hoduini, ammucochiati 
sentinidi sotto migera lacere tende nei pres- 
Hi del mercato del pane, in quelli dei con- 
bolati. germanico è anericago,. nonthò del 
finercato del legno che bicognava sleggisra, 
Legati dalla Juoga abitudine a quella miac- 
fia inpominabile, si cenci a al putriduma, 
si mostrarono restii, -Bisagnd minacglara 
l’incondio immedisto . dell' accampamento 
per perenaderii a pagare nelle comode ba- 
aGohe appositamente costruite non lungi 
ti N, a Soiara el Garbia, . 

Allora la misera processione. cominotà; 
Sembrava impossibile cha dai piccoli atten- 
damenti, di cui ognuno aveva al inassimo 
Muto diametro di dua metri alla bare, potea- 
Maro uscire tante persone, 

“H Hra uo vero formicaio nmago, centinaia 


— = 


peo °° Posta: come: sopra -Bi-è ‘detto; La colonna, 
Sa apiuta. fu. dal > 


ARG si A0i” 


Ma 





di bambini;, di donte E di uomini; “ole a i 
-AlMibearono a a rmalintuore. portando. eco 1 
consueti fagotalli, otri, vasetti, - bottiglie, 
tensili da cencioà, voriando, chiamaniosi, È 
-Tiampisado l'aria di grida e di parole ine 
; somprenaibit, pia 

. Finalmente Ja. ‘fango oolonza “di oltre 
“un migliaia..di-pergone fu. potuta. ‘avviare | 
verso quattro, grandi. baraccamenti, ove 
dopo un. duogo avorio di ‘interpreti, di 
ordini e di minkece, si nppollaid: divise. in 
piocole famiglie G:sì diapugo ad. smmanire 
la frugaliesima cena di orzo .e farina costa: 

Così uno dei “più: graadi agglomeramenti 
pericolosi per l' igione fu tolto: e. gioruo 
pe. giorno si provvederà ad inviare oltre 
stre: di peszsati in altri campi. .. 

.. Domani. pat Aiu-Zxra; oltre. la consueta 
‘ carovana di vivari o di acqua, partirà una 
i recanta i doni «natalizii, blire conto-snorii 
«caRga: contenenti. ogni shene di. Dio, ;- desti: 
| nati gi soldati di quella guarnigione, 


‘1: parco: del-ft d'armi” 


«di Bir-Tonras. 
salta Soldatini ttaliani 


Rslione in - campa; azert. due” mila nai 


e mille turchi. 
TRIPOLI, 21 (tel, uff.) = Circa le ope- 


tauioni di Bir. Tabres eseguite l’ altro ieri i 


- da due battaglioni di bersaglieri, da un 
; battaglione: di granatieri -a da una sezione 
‘da montagna ‘agli ordini del colono. Fara, 
‘ si liauno .i neguenti-ulteriori particolari: _ 

Il comaudanta della prima divisione ge- 
. nerale Pecori Giraldi, esscado stato -infor- 
i mato cha l'oasi di Tobras bi trovava ocon- 
data dal nemico, decisa di tentare di gor- 
preùderla: a -ne dette il mandato al colon» 
nello Fara ed alla colonna di truppa com- 


della. Quale faceva parte suche uno AGUA- 
drone:di Lodi cavalleria, mosse da Ain Zara 
alle: 3 di mattina del 19, ma & cagione 
dell'oscurità della notte e “della. uapformità 
del terreno déuseto, la: colonna, rallentata 


sud ovest, non potò giungere nelle vici- 


nostra 109958, avere avuto. campo di racco» 
gliere rinforzi: è di dialacartì. dentro l'oasi, 

Dopo un lirara:fuoco” preparatorio d’arti- 
glieria il colonnello Fara foca iniziare l'at- 


avvolgere da quella parte ed a sud l’onsi 
stessa; mantensade îl grosso della sua forza 
ia posizione di attesa a destra, per essere 


suo attanco avrebbe costretto il cemico a 
‘smagglierare le sue forze. Difatti, mentre i 
Eraogtieri volavano rapidamente, Epadita- 
mente ali'attacon, i muretti e le siepi che 
| intersecano gli acoggaì dell’ ogni è la dune 
che la circondazo a sud, furono coronate 
: d'improvviso da una fitta oooupazione nol 
nemico cla aparse gui -nostri ni fuoco fil- 
tissima e continuato, e .nelfo slesso tempo 
vaparti regolari di fanteria turca, ac0one 


«compagnati e coperti da uno squadrone di 


cavalleria, iniziarono una manovra urvol- 
geute sulla nostra destra, Lu forza messa 


— irc 








‘tuale sostegno. 2 >: 
Le nostre perdite gono di 5; morti GE iI 


Amnteimente e con acc4 
i ‘fempo. aperta. a. forze: i 


Quindicimila nomini 
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DEREIEA ee . Vi "i dio 
‘baionetta inastata. uu neri. pronunciò. gl 
cora- tre attacchi, :diranto la notte: .uBo . 
q alle: 0t8 23,50, 1a: Revotido alle; PA, db, ei 
jiun te1#0 poto più: fardi.3 tutti. Ri: respinti. 


Ur =. 


OM - raprim leducsizione + bi n Loizzo cristiana dt gii e ol olesso: iavoatrc i. 


Lt 


Vereo le quattro il calghello - Fara. dati= 


“statò che il nemido. avégi: abbandonate la a 


ine posisioni dell'oasi è afiéra ritirato... 
Bull'albeggiare, dopo ;aver seppelliti È 
vostri morti e avviati: ferro Àin Hara 


i tutti i feriti, la colonins | iuigiò alla BUA . 


volta il ritorzo, non mole ata, Poco stantà 
incontrò la colonna di ‘rl [orzo comandata | 


} dal penerale Lequio, Ja qifale aveva avutò 
lente per dif- | 
Muta quante lei n 
‘truppe rientrarono «io ;dgjo. Zara: iezi- alè |. 


anth'sega Una Maroia mo 
Acoltà di: orientamentg. 





10,30, . agrioma ai reggimento :Lanoleri di 


Firevza e’ col resto della prima diyisione, 


incentrato lungo la via, avaazaie in sven? 


feriti soldati e 2 ufficiali; quasi tutti legger: | 
mente, Ls perdita del . uimico non si #00 


“potute: caloviara. pumeridamenta; ‘a - gono 


gtimate da ‘tatti molto considerevoli ; m wi 
sta della ‘molteplicità’ e {dalia . -bergiatenzà ; 
ed audacia nei loro: sttatchi. - La” gra citi È 


saro i qostri ne è la pròra; 






meno - stra: volte nilà 


i periorl. : A 


Homa, 
IL PERCHÈ DELL'AZIONE. 
Ci telef. da Roma, 21, nette: 


A Tobras, 

Ain Zare, pulla via di Terhuna, 

il comando alla rapida agione, 
obras narà era sarvergiiata attentaniente'! 


cuparia per proteggere le comunientioni 
con Gharisn, ora ‘tagliata fiori, - 


intono a T vira 
| "Frequenti scaramuccie, 
“Bajo, hola, d'un tosc! P'amm ciapta.. 


Ci-telef. da Firenze, 21 notte: . 

Quando fu prega Tobruk. fuggirono | Ì 8 
turchi presenti: col loro caporale : ora segi 
gono: altrettanti cimandanti di nnolai arabi, 
che credendo una guerra di religione sano 


propriatario — KH Membri — capo di una 
tribà di 150 uomini armati di facile. Coeì 
a 56 km, da Tobruk sargano 15,000 nemici, | 

. Lé sosramuncs sono quotidiane... Il 17 
uoa' ventina di nostri han reupinto 15 ara- 
hi, ferendone diversi. Nessuno dei nestri 
ferito, nouostanto la Jotta: corpo - 8: terpo, 
Uno dei'nostri colla balovnetta inasoguinate 


Fà piagata disse che non petà far prigio- 
‘nieri pol. sopraggiungere di 200 nemici. 


. Bi ha da Tripoli: Iuformazioni dagae. di 
dda avavano riferito che molti arabi fug- 
.giti da Zuara a Zozur, avevano bivaccato ; 
Ia presenza del nemica, presso i 


noli eventualità, che î turchi. possano rico 





ti 


tata duragte la notte‘ prima ‘che giunges: ; ; 


ho 


lle, 10,8), 
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| Pte n: *ia Treppo n. 1... | | 
NE pri n TA 
Ai. nostri amici ‘offriamo l' abbovamento enmulativo. A prezzo: ridotto coi VE 


seguenti periodici : 
E I 
3 o, 
Menimero, Re. Rossi: 
‘Fissor. pascià ché. combattà. j i greco, i 


CA Derna corntiaua scaramucce’ 8 conì 
cehiramenti di nemisi,. 


Violento" replicato. attacco 
- respinto a Derna {E 10 com. 


-DERNA, 16, ‘(radiotelegra:nmia ‘ritardato. 


;A cagione dol tempo) — Steniane un: fit” 
IL contegno delle :ndatte ‘truppe fui geme. ‘taglione’ ‘di Bipiot cod mitragliatrici pi tro) 
‘sempre lodevalisaieo & bdo reaiétito -bril- YBYA sull'altipiano. a pritegpors alcuni la 
bale: fermezza ih . gori che ai atanzio’ eseguendo intorno bilia 


«blazte quando itmproviisamente è, stata at- 
Li 


&coato di’ wa vivo fuoto"“di ‘fubilezià:: Dos compresi” uo iciale forito. leggor- Lal 


| baktagiione, coadiuvato anche da 3 sezioni 


TRIPOLI, 2l; ore. (tel, ui ina Nulla da - montagna colà distaccato, rispondeva 
di DUSTO 2 Tripoli, | Tagiuza, Ain Zara ed BMbItO al fuocé uerico ché andé man -mans 


affitévolandosi fino è cessare del tutto verso 
Essendo stati fipresi î lavori 


il ‘nonpplano on 
| lagcia' vedere abbagso,, Col «amico è à ‘quello 


| Nostra Bandiera 0 Giornate, detta Domentox (iMustrato) anno L 4: 7 
‘0 Settimana Sociale © » 
CE Giornatetto | 


- 3° % ci di 
EEC 


verso il toono. l’ittasco contro; la nette 1 
truppe fu rinnovato con più vigota da una 0 i: 


| foizia. valutata..a girca. S000 uomini. A TE". 
‘spiagere' questo attacco. si.unirono agli al 
: “pini-ngche i enldati addetti ai lavori, Lil ERE 
4À 5 66mpagnie: giunta ia rinfurgo dala... 


cità cos un'altra’ seziona da montagna -e. CALA 


‘2. sezioni da campagna: Prolungendosi DA: i 0%: 
‘Rione, da nostra ala destra siatiattaocò ri Ti SEE 


soiutamente il nemico che fu. costretto a 


ritirarsi; inseguito dal nostro fuoco: ‘Quando su s 


arrivarono. sull'altipiano . altre 7 compagnia 


di rinforzo il: nemico. gi era già portati o 
‘rapidamente. fuori. del nostrò. tiro e Bot. “| 
tratto con le foga al nostro. inseguimento. i 


Là: nostre, perdite. feno di 3: morti; 24 


mente. Le perdite del nemici. gono rile- 


vanti « certo superano il triplo delle nostre, n 
21, — Nulie- di nuovo: 28 a 


BENGASI, 
qui né a Tobrak, 





: Di qua e di là dal Tagliamento 


picvieri della ‘futura . Caria valido. sodo. o 


TOLMAZZO. 


dtsazinò 1] commendatore spit 


si... butta fuori. 


Quel nostro carissimo e tenerissimo amido, 
cha è il Bindace di Tolmezzo, si butta fuori. 
Ormai l'abbiamo fatto grandicello a quendo 


ta & grandicelli ‘ki. può” geitar vin certe 


paseati ai turohi coll'ulema a il più grande 


Gli arabi anche moribondi tentano col-. 
pire i nostri quando s'avvicinano, Uno con | il taovente. Il imoranta è — secondo il 


ferite da taglio \a da fuoco, prigioniero, 
morì per via, Due soldati 16 misero a bi- 


‘ Janciere sulia cinghiu del facile, poggiato 


per le estremità sulla loro spalle, Un fan» 
taccino gi era messo it capo il fez del morto 


| e gridava: « Hoja, boja d’ou ture! t'emm 





iudiche ‘riaarve n parla: feavico, Nea ra. 
bey egli mostrasse come mom è nè punte 


poso settario, come' sborre- ogni specie 
n Bettariamio, I alericali, “infatti: — l’ha 
jioon” una certa solennità, cò tutta la so- 
d'Isonità di cui è capace, affermato avanti i 
giudici — che i claticali lo odiano ai: 
- tel! lo perseguitano perchè to vedano 
equanime, misurato, giuato, alierio da cigni 

ttarletà. 

E' vero che agli è presidente della Coo- 
parativa Carnica di consumo; è vero al- 
tresì che questa Cooporativa hn un organo 
intitolato la «Voce dalla Cooperazione »; è 
vero tuttavia che au questo foglietto sì è 
ditegiata la religione cattolica (come lo ri- 
conobbera i giudici soleanemente in voa 
agutenza): ma dimentichiamole quaste cose... 

Il commendator Riccardo è peccato dalla 
persscuzione che gli muovono i clericali, e 
ghe tanto dolor né esprime, e questa - par- 
asouzione egli vuol fur cessare col toglierne 


‘dott. Spinardo — la sua poca, anzi culla 
settarietà — ed agli il commendator Ri- 
cardi... ma procedigmo con ordine. 

Nel numero di novambre di quest’ anno 
la « Voce della Qooperazione + organo della 
Cooperativa Carnica di consumo di cui è 


in azione dal nemito è atata apprezzata ad ciapga !!»- Vestiva il barracano, ma aveva! presidente il'commendator Spiuarda, pub- 


n: I6inimo che sorpassa i tremila nomini, 


dei quali il terzo dato da regolari turchi. 
. Il colosello Fara, concentrando le aus 


«forse sulia propria: destra, 6 rafforzò sul | 
‘terreno, Il nemico attàccò a gua volta ri» | 


petutamente - giungendo fino a 50 metri 
dalle improvvisate “trincée, ma tutti gii 


attacchi vennero respiuti con gravi pet- | 


dite dal nemico ‘che si ritirò .egominato 


i galzoni da soldato turca, 
- I nostri son trincerati con ridotti e reti- 
potati par 10 km, ; ma sono iroppo pochi 


blica un articolo da ui straloinmo: 
- Alla nogtra Istituzione, che oramai ha 
conquistato l'apinione pubblica della re- 


| per occupare la strada carovaniora Egitto» * gione, ed ha conviate i nemici nostri, nemici 


Cirengica ove ri esercita un largo contra 
bando. La numerose navi lasciano Apparir 
vuoto il porto, tante è granda, 

La salute dei solduti è buona; mà l'acqua 
costa 7 pm. al litro perchè deve farsi ve- 


| 
| 


Lal 


della civiltà e del progresso, dellu vanità di 
ogni loro conito per nuocerci 8 per abbatterci: 
la noatra Ietituzione ché unisce dome il 
una famiglia immensa, con suldi vincoli di 
BAuore, tanta falange di amici a di com 


sotto il fupco delle nostre artiglieria a nire du Napoli, Un pozzo artesiano a 90 paghi volenterosi, che viona iticontro alla 


della nostra fuoileria. 
Calata la notte la nontra: truppe. rima- 
aero nelle trincee, sempre pronte colla 


, metri non ue diede di potabile: 
derà n 150, 


Bi Aacen- 


miseria è fa, della risultaute poderosa di 
tutte le forse’ materiali @ morali che iu 


Scaral 1 risultati dai voli di Reggaroue, | assai versino e giù ersa confidano i nobili 


di difesa contro la ingordigia dei rapinatori 


a contro la donzione. prichica che al- CARE 
Impga il sno tetro imperativo dalla te- 0 


ebrea dello cagnoniché a dalla chisne della i 


enttolicità, mloncke d'ogui immondizia, MITA 
mortale, rigoveri di rile ciuinaglia che. :: 
il nulla commercia per sonnute pro do 


specnla sull'igioranea pupi, ratiando 
»omnan salva; alla posteà Covperativa mati 


na ciò che si può, chiamare la. proiezione. 
sintetica nei campi del sectimonto di tutta 


la AUA operosità passata, di tutto il auo.. o 
grande ‘avvenire delle sus speranze a della | .*. 


gonquiate, delle gue , Baltaglia e délle sua 


vittoria, > ‘mabica “cid: ‘che ni piò chiamare 


l'incarnazione’ ‘tabzibila di tutta la sua 


rita possente, che è la nostra vita; alla: 


Cooperativa Cardica ‘danes UA bandiera | . 


Ripetiamo, ripetiamo : « tetro imperativo 
‘ allungato dalla tenebra delie canoniche. e. 


delle chioge della cattolicità, olcache di 
agni immondizia morale, di vile ciurma 


glia, che apecula sull’ igaoranza supina, . 


rubando a mau salva>, 
Oh com'è apolitico, neutrale, alleno da 


ogni settaristà il boliettino ufficiale della - 


Cooperativa di consumo dell'avr. commnea- 
dator Spinotti | Quel bollettigo della Coo- 
perativa ha una faraigliarità strana, molto 
atrana con certe parole: apeonlaro sull’i- 
gsoranza-supiog, rrbarea man aniva, com» 
merciere il nulia per songote oro, clanca, 
immondizia, ciùcmaglia, Coma si spiaga 


questa famigliarità con vocabili così pulitt 


e nobili? 
Ad ogni modo qualohe ascerdote è qual» 
cha attimo cattolion della Carnia continnerà 


sd essore clienta dell'avv. Spinotti, cin- 


Cella sua Cooperativa, della sus bottega; 
bollettino è Cooperativa continueranno ad 
esgero neutrali ed apolitici, l'avv. Spinotti 
riguiterà più che mai sempre alieno dei 
Battariemi, vittima fibnocente come up 
agnalliacy della provocazioni dei clericali. 

Cos tatto ciù nei iuseguaramo a qual 
cuoio che in Carnia non ci sent solo ignu» 
ranzé faupice «da sfruttare, immondizia, 
olonchs e ciurmaglia che abbiano diritto 


a spadroveggiara — ma qualcosa di sano. 


che saprà reagire. 


I cons, 


CIVIDALE. - 
- Consiglio Comanala: 
L’Acquedotto: dei Polana: 

Ii patrio Coosesso tenhe sedita dalle 15 
‘alle 18 trattando i seguenti oggetti : 

1. Approv. io seconda lettura: il pro 
getto dell'' acquedotto consorziale :del Por 
“jnDa, 

Ba Appi in seconda lettore il bilancio 
- comunale 1918, 

3, App. il bilancio 1912 della Congreg. 
di Carità. 

‘4A, App. il bilancio 1912 dell''Agilo Ta 
fantile, 


G, App. il conto consuntivo 1910 della | 


Congreg, di Carità, 

a, App. il covto ecosuntivo 1910 del 
Giardino Infantile. 

7. Soapese ugni deliberazione ue? riguardi 
flelle modifiche allo atafuta della Congre- 
gazione di Carità. 

8. Appror, la preposta di illuroinare la 
atrada della «Galla» con 4 lampada a 
condizione. però che siano poi trasportate 
sulla nuova strada della « Della» 1l di cui 
pregetto è allo studio, 

Approva definitivamente l'assegno perso. 
nale.al segretario sig, Brusici cav. Lmigi, 

Nei riguardi del primo oggetto diamo i 
seguenti partiociari : 

Bono presenti 13 consiglieri; Presiede ia 
seduta l'assessore sig, Miani perito Antenio 
per delega Bpeoiala avuta dal Pro Sindaco 
cav. Merioni con una lettera con la quale, 
peusando l'assenza, invita il Coniglio a 


votare unanimi 1 ordine del giorno votato. 
Il perito. 


io prima seduta l’ 11 corrente. 
. tig. Miani Progidento dopo aver lette la 


lettera del Pro Siodaco, dichisra di dare. 


‘goto favorerola all’ ordine del giorno come 
. proposto nell'intento di sollecitare la aolu- 
ziene di sì grave problem, a condizicai 
‘però cha ie osservazioni tutte proposte 1al 


“sons. cav, Brosadola, debbano sasotutamente: 


sgsere tenute nella massima considerazione 
« L'aga, Dal Bosso, legge uns lettera dell'ing. 
. Peladini dott. Ettore da Milato, pareona 
competentissima noi riguardi di acquedotti 
dalla quale risnità la sua personale con- 
vipzione che i tubi io acciaio — manine» 
man — sono bitoni sì, ma a condizione 
. the siano posti în spera con tutti i detta. 

‘ gli anche futuri di presa nog egsendo pos- 
gihile dopo’ eseguire iavwori xi tubi dopo 
en]locati. 

In seguito a ciù l'ass, Del Bosso propone 
nn ordiot.del giorno con il quale matte 


la condizione che tutta la tubstura det 


progetto 7euga posta in ghiga. Il Cons, 
Paoiani ine, Ernesto, che ha parte nel 
‘progetto di costruzione dell’ acquedotto, 
dice che la tubazione nell abitato è pre- 
ventivata in chisa, 
Allora l'asg, ‘Dal Basso soggiunge che 
egli vitira: il suo ordine dal giorno se l'ap. 
Faciani esplicitamenta ‘assicura che la tu- 
.bazione nell'abitato è preventivata nel pro 
. gatte in ghisa, Riaponde l’ing. Paciaui 
Ghe cid non può fare non essevilo sua il 
progetto e non avendolo a perfetta cogni- 
ZIonè, 

(Del resto è usto che tutta la tubatura 
. dal gerbatoio in poi è preventivata e -sta- 
bilita in. projetto is acciaio con tua spesa 
di circa vo milione), Replica l’asa, Dal 
Baer mantenendo il suo ordine del giorno, 
cav. Brosadola fa osservare che 
tutto il s>pra esposto conferma ii suo or. 
diné dei giorno presentato nella seduta 
dell’11 corrente é quindi, sempre più con- 
vinto di quefto' nsl medesimo è esposto, 
lo ripropone per la votszione. Posto ai 
‘voti l'ordins del giorno dei cav. Brosadala 
‘ riporta un voto. Posto ai voti l'ordine del 
giorno dell'asa, Del Basso riporta ‘un vato, 
Posto in fine al voti per appello nominale 
l'ortine del giorno stato votato nella He- 
dota dell'il corrente viene approvato con 
12 voti favorevoli ed nio contrario, 


- Ua nobile manifesto patriottico. 
delle Assoc. cattollohe 
Cittadini | 

Lè terre della nuovissima Italia,. dal 
valore de’ suoi figli a Ia Patria ilonate, 
‘hanbo richiesto il sangue di eroi gloriosa- 
menta caduti compiendo il loro davere. 
Ali'omaggio affettuoso è selena di anore 
e di preghiere ehe la Fatria tutta rende ai 
soldati vittime della guerra d'Africa, not 
vitime la noatra Cividale unisca il. suo 
tributo e dimostri che il pianto di tante 
famiglie innanzi tutto cou la fede conforta 
8 cao Fiacceso amore verso la Patria che 
desidera grande è rispettata. 

Cittadini 1 : 

Fenerdì 22 corr. alle ore Il ant. nelia 
nostra Basilica, venne celebrate una so- 
lenne funzione di euffragio con l' inter- 
vento delle autorità civili @ militari. A 
Voi si rivolge il nostro calde appello, per- 
ché tutte vogliate parteciparvi nel maafie, 
a maggior prova dei comuni santiment:, si 
invita a chiudere in quell'ora inegozi a A 
sogpendera il lavoro. 

Durante la snera funzione venne raccolta 
una offerta da devolrerei a beneficio delle 
famiglie sile quali è toccato il lutto è 
l'onore d'aver dovuto sacrificare un figlio 
per la praudezza d’ Italian} 

Le desoriazioni Caltoliche di Cividale 
Decesso. 

L'altro giorno spirara, munita dei con- 
forti religioni, la signora Resa Mantosui 
coniugata Zanutto d'anni &7; la poveretta 
Girca un mese fa venne colpila da para» 
ligi obbligandola al letto, 


Sentite condoglianze al M. R. Zanutto 
sac, Ferruocio -Professore. di lingua tade». 
sca nel R.-Convitto Nazionale Paolo Dia: 
cono per la ima tara perdita detla” adorata 
madre, . 

Nevena di Natale, 

‘Al mattino per tempo ed. alla aera verso 
l'imbrunire dalla nostra Bssilica ha luogo 
la funzione per Ia novena di Natale alla 
quale vanno moltissima persone per ascol- 
taro i canti speciali she ‘vengono bane ena- 
guiti dalla Macsioneria della Hasilics, 


‘ MOGGIO UDINESE. 
A proposito della acuola.- d'arto 
I muri dalle cass sono letteralmente f0- 
derati di maoifesti a di manifestoni della 


Giuote comunale di Moggio. Perché tante’ 


profusione, anzi tauta. affissione di carta ? 
Per invitare i giovani operai a lasriverai 
alla nuova semola d'arte, auzi che a quella 
chs fu voluta dal popolo, cha è coss del 


popolo cioè alla schota d'arte della Sovietà 


operaia, esistente da parecohi auni.. 
E i giovani operai come hanto risposto 


agli inviti, che la (Giunta comunale ha 


lanciato dai muri delle cana ? 
‘Hanno risposto néllo isstiverài in mi 
mero maggiore che negli anni passati alla 


vecchia sonola. -Bono 85 giovani operai, 


«the la frequentano regolarmente, meutre 
la cuova scuole von Arriva’ a- 20. alunni, 

E il popolo, tutto ir popola cha ne dice ? 

Il popolo è semplicemente indignato, 
perchè la nuova scuola, che rappresenta 
‘non vn bisogno, ma ro di più, per non 
dire un capriccio, è messa a cutico dal 
bilancio comunale. 


31 scimmioltaggio di Moggio. 


Con ‘questo titolo abbiamo vedute un 
manifestino, dal quale straloiamo la prima 
parta. 

Leggiamo ora sui manifesti affissi ni 
muri che la nostra povera Giunta Como» 
nale ha deliberato di igtiluire nas Souola 
Comunale d'Arti.e Mestieri asi locali a00° 
lastici di Maggio di Sotto, Cose ridicole 
che succedcno pel povero piesa di Moggio. 
Non si sbaglia colui che lo chiama # passe 
della vacca. Poche parole a buoni intendi 
tori. 

Da diversi anni si trova a Moggio Muns. 
Gori {onore Ai merito) che dedicò tutta 


l’opera sua . intelligente è disinteressata, 


non per basso odio-di parte, come si vuol 
chiamare, ma pel solo ed rnico-. bene del 
popolo operaio, Aòsietito da diversi buoni 
popolani istituì la Società Gperaia Cat- 
tolica cha conta non insno di quattrocento 
soci 6 che distribuisce ogni anno quasi 
duemila lire di eussidi agli operai auma- 
lati; poi fondò l'Asilo. Infantile « Regina 
Margherita» diretto dalle Suore di Carità. 
E' cosa incredibile a commovantà sentir 


ripetere dai bambini così piccoli e cod 


cari lo fante belle cose sha imparano, In 
ultimo fondò ia Scuola Frofasgionale d’Arti 
è Mestisrti che già da quattro anni vive 
con una incessante vbragregso, tanto che 
quest'acno scolastico si sono già iasceritti 
80 alunni che eutusieztioamente e co 
amore frequentano le lezioni, E° di questa 
Scuola preciaàmente che noi intendiamo 
parlare. E' da notarai che essa è regolar- 
mente istituita ed approvata dal Ministero 
di Agricoltura, [Industria a Commercio, ad 
è diretta da bravi insegnanti tutti diplo» 
mati: qualsiasi persona d'ogni. partito e 
condizione può (esservi insorittàa  sopra- 
tutto non aggrava nemmeno di vin dente- 
gimo il bilancio comunale, Non ostante 
ciò i nostri amministratori per puro api. 
rito di partigianeria @ di cattiveria o me- 
glio per gretto scimmiottaggio vollero isti- 
tira la scuola comunale la quale danceg- 
gia gravemoote la finanza del pubblico, 
dovendo sopportare. uua spesa di oltre due- 
mila lire l'anno, Fensiamo bene: nemmeno 
le più grandi città si prandono il lusso di 
due scuola che servano allo steso scopo ; 


ma ciò si volle fare a Moggio perchè Mop- 


gio è rioco, ha denari in cassa e conviene 
farne pulizia, E' ora cha noi contribuenti 
apriamo gli occhi e che diciamo chiaro ai 
nostri amministratori che non ci garba 
punto che facciano dritto è rovescio senza 
prima interpretare l’opinione del popolo 
che in questo casa è preoizamente 60n= 
trario. 

Se non esiatesso già una souola, Pini- 
ziativa metiterebhe un plauso, ma dato che 
una già eriste è prospera merita biasimata 
acerbamente, E" da gciocchi andare etrom- 
bazzando come loro fanno che la scuola 
comunale sarà duratura perchè voluta da 


tutto il popolo, mentre la totalità del po- 


polo è indiguato è protesta contro tal ar- 
bitraria istituzione a va ripetendo che le 
carte da cinquanta spese in manifegti sa- 
rebbero state più proficie ie mano di testi 
poveri del paese, Come pure il vantarei di 
fare souola gratia per gli aluovi poveri 
è uo magro pretesto, perchè non è più a 
gratia quando la senola è a speso di tutti 
noi, lo sarebbe stato qualora coloro cha prate- 
gero istituiria fogsero casi steeri a sborsare la 
queta di ogni singola alunno povero, Allora 
Sì avrebbero fatto un’opera umanitaria. 
Di più per inganzare ii popolo e gli aluuni 
vanno ripetendo che tolo la souala comu- 
noie è valida che è stata suggidiata dal Mini- 
stero, dalla Provincia # da altri enti men- 
tre sone tutte bugie bugie bugie, infatti 
fa scuola del comune non che essere più 
valida dell'altra, non è btata ancora nem- 


meno. approvata delie autorità superiori, 
«quindi è a0c0rà  un' istituzione. fatta. per i. 
‘ala 6 pet questi ‘tanto tenò Può aver ri- 


cevuto suseldi:. di sorta, I wussidi che ri- 
ceve gono ì nostti denari: inutilmente apré» 


conti por questo foopo' dal capriocio di pochi, 
; benchè. certroi: vanno ripetendo’ che non 
vieta toccato il capitale ma- sdlo gli inte» 
‘reesi. del ‘capitale! -- 


 OVEDASSO, |. 
Per la siotial 


Dialogo raccolto a velo d'uccello luugo 
pil sentiero, che. da Moggio conduce a Ove 


desso : 


— « Pars? 

— « Parco che un stor di Muex ja dile 
a gno parti che se 0 voi & sowele lassi nua 
pare a l'aste la ahiasa e par chest o scuen 
là a scuele a bas, ld det framasons.» 

Morale :- 

La gania dei foreaiuoli. è ancora viva 
Quazgd, 
sn 
Nuovo arrivo di cucine e atufe. — Bi 

concedono pagamenti. in 





rate, — Visitate l'esposizione per- 


<. manente nei locali Tramonti al ponte 
Poscolle a Udine, -- Ingresso libero. 

Hr Win rr 
PINZANO, 

Lavori alla stazione ferroviaria 
“I Consiglio anperiore «dei Lawori Pub. 
blici di Roma ha dato parere favore- 
vole alla costruzione di uo piano caricatore 
militare e dell'impianto del servizio d'ao- 
qua nella nostra stazione, 

CAMPEGLIO, 
La scuola sern'e 
del’ nostro puese, è frequentata assidua» 
mente da 28 rugazzi, i quali, avendo vere 
gato alle mani dell'insegnante L. 4 (Quat- 
tro) ognuno, dlanto filanza del loro iuter- 
vento, lasciando che al termine delle sonola 
vergono trattenute tanto multe da dm. 10 
usa, sulla comma depositata, — quante 
furono lo mancanze non scusate du solito 
motivo, La trattenute delle aventuali multe 
andranno n pro di buone letture: il rima» 
sente sarà restituito ai ragazzi stessi. L 
lagazzi provtedono a carta, quatlerni, libri 
di testo, illuminazione, Le lezioni ai ten» 
gono in aule scolastica delle scuole comu- 
nali, gentilmente concessa dei Big, della 
Giunta Municip,, di Faedis, con approva- 
zione del Sig. Ispettore Scal, di Cividela 
Sig. Rigatti, e vengono impartita dal 8a- 
cerdoto locale. 
A rapprassatanti 

nostri alla guerin Italo Turca - Africana 
abbiamo i ogri giovani Grudini Eugenio 
di Giovanni, Vessovo Aotonio di Pietro, 
è Gaspero Antogie di Fraocesce. Del vicino 


baesa di Togliano sono i giovani Miani |. 


Fransesco di Giovanni, Troi Carlo di. An- 
toniu, Benati Giuseppa, di Federico, Au- 
guriamo loto che dapo d'aver bana ijoal. 
berato il Tricolore sul nuoro fanote italo 
africano, con ia fronte sorridente dei vin- 
gitori riternino alle Jero amate famiglie, 
al loro paese, al lavoro pacifico dei propri 
cempi, ove pot il sole andando al tramonto 
ricordi loro per molti a molti anni, cha 
laggiù laggiù, di ia dei mari c'o la terra 
cha rego glorioga la loro giovinezza, cha 
la c'è il auolo afcicano sul quale batterono 
da: forti per la civiltà 6 per la Patria. 


CASTELLO DI FORPETTO. 
Solenne premiazione catechistica . 


Domenica 17, all'ora fissata, nella Ca- 
setta di Dio, convenne tutta-la popolazione 
per agsistero all esame di Religione. Spet- 
tacolo commovente, che inteneriva il cuora, 
vedere quei bambini rispzadere con chia- 
rezza, .intellifenza innanzi ai padri, alle 
madri che con la bocca aperta, il volto 
sorridente per l’ intimo compiacimento, as 
sistevano alia santa - gara. 

A titolo di onore e di iucoraggiamento 
diamo 3 nomi dei migliori premiati : 

Martinia Fietro, Di Bert [Dante e Gio. 
vanti, Macor lia, Buttà Eufemia, Di Bert 
Giorgina, Daniélig Santina, Candotti Gui- 
do, Prampolini. Luigi, Cargneintti Frauce- 
ano, Picottini Teresa, Martinia Anvita, 


Cristian Giovanna, Di Luda Giovanai, Vino 
‘gilio e Pietro, Cecohiai Giuesppe, Macor 
Gewna, Di Bert Maria di Luigi, 
dibie Eowa. 


Berner- 


Ovunque vediamo gare sportiva per ren- 
dere agili e forti le membra: gare ]ette- 
raria, artistiche, scientilche per coltivare 
l’intelligoenta ; 6 perchè trarcuriamo queste 
sante gare di Religione; la scienza più 
utile ed elevata, la scienze più necessaria 
agli individui, la scienza più feconda 
di bene per 1° influenza cis ie anée regole 
di condotta esercitano sugli uomini, elevan= 
doli al più alto grado di onestà, di anore 
a ili influenza inorale ? 

Il governo ateo ha cacciata ja Religione 
anche dello sonole elementari, per inari- 
dire in sul nascere, cc freddo scstticiamo, 
le anime dei nostri figli; e noi a questo 
attacco «costro i nosti affetti più anti, 
cootroattacchiame col raddoppiare di zelo, pi 
force qel difendere la Santa Bandiera della 
Fado facendola conoacere, amare, e prati- 


sare mediante lo studio indefesso della Re. 


ligiove ‘Cristiana a conducendo di frequente 
4 fansinlli al Banchetto Eucarietico fonte 
di Vila e di Verità, 

Qi nuguriatto che L'esempio di Castello 


di Porpett» vonga largamente imitato, 


+— « No ques vigni piud a sonele Insert; 


“cale comprendenti il farno, 


farei nelle osterie di campagna ; 


-PONTRBRA: O 
‘La Bac. Gattallo® o... 


Società Op. Catt, allo ‘scopo di préparara 
l'ordine del -giornò per l'assemblea gono 
réie che-avrà luogo .il - giorno $ gennaio 


Tp. v. Lo: stato della nocietà .ai presenta 
‘bene, perché l'asarcizio ‘ai ohiude cin un 
Aumento di 18 gocì ed econonicatiéute ‘don 


un. divanzo superiore 4 quello dell’anno 
passato quantangue: vi siano state delle 


uscite: straordinarie, IL consiglio inoltre. 


deliberò di erogare DL. 25 alla Uroce Roesa 
per i feriti alla guotra di Tripoli. 
‘TRICESIMO. 
Un grava incendio 


La notte del 16 ei sviluppò un ip= 


cendio nella cagn del signor Vincenzo El 
lero. L' incendio sembra stato determinato 
del camino di un forte, di proprietà dello 
stesso signor Ellero gentito dal fornaia ap- 
piglonaserio. 

Il camino pi trova nel muro di divisione 
tra il granaio ed una stanza vasta, che 
serve di magazzino della sota, 

Il fuoco distruesa tutta la due ale di lo- 


il-grenaio la atalia e il fevile, distruggendo 
foraggi e parecchia balle di seta ghe pi 
trovavavo nel granaio, cltréa a parecchi og- 
getti di. vestiario p la carrozzella. Rimase 
immune la cana di abitazione. Per merito 
dei pompieri di Udine che chiamati tele- 
fonicamente Gocorsero ton una prontezza 
superioré ad ogni lelogio isolando a kpe- 
gasudo l’incendie, il cavallo fu potuto 
calvare. Il danno ki calcola ascsnda da 50 
3 60 mila lira, 

Li incendio è stato segnalato da un patto 
che sl pose a miagolare disperatamente, 
destando la signora Teresina Hilere, noglia 
del proprietario, che uscì A vedere che 
‘ansa fosse, e paventata dalle rampe uscenti, 
chiamò al sootorz», Acoorse molta gente, 
prestandosi all’opera di spegnimento. Pochi 
momenti prima erano passati di lì parecchi 
Benza avredera di nulia, 

Ti proprietario & aggionreato con dre com- 
pagnie : una per lo stabile e l'altra per i 
mobili. 

L' incendio addolorò ia popolazione perchò 
la famiglia Eilero è assai base vista in 
prese, Il sigoor Viacenzo fu per diversi 


anni sindaco. 
- TARCENTO. 

Hn friulano assassinato dai Mussuimani 

Alouni compasseni ritornati dai la- 
rori dalla Boenia raccontarono ‘che. dome- 
pica scorsa: a Seraiovo un nostro: Compro- 
vinoiale di Casarsa, fa durante una rissa 
provocata dalla ‘attuale :guerra arrepiato e 
chiuso iu uno staizene. con -slouni. nugeni» 
mani, Costoro lo; icoltéro. 4 foria di-pugui 
e di calci, mu 
. REMANZACCO. a 

Dolizis paesane 

Venne comunicato al parvoco loonle il 
Decrato del Hegio Commissario di CGi- 
vidale, che, respingendo ]’ istanza di oltre 
100 capi famiglia ed annullando la delibera 
della Giuota Municipale, accordave il per- 
messo di aprire un'osteria. in un locale at- 
tiguo alla chiena è che dista. appena tre 
metri dalla medesima. |. . 

La giustificazione di un tale decreto che 
calpestra la volontà di un intiero paese ? 

Focola: 
di ‘ordina 61 oppone...» Ameon.... cosi 
d'uva invanzi la coatta Chiesa (già molto 


disturbata per il coutinno passaggio dif 


forastieri - sulla strada provinciale, sarà 
anche deliziate dagli schiamazzi politi a 
e quelli 
ohc la frequentano e fono la quasi totalità 
non troveranno più pace e quiete nemmeno 
sel luogo. sacro. R'correre al Frofotto ? 
Ub1 coll'aria che spira,... e pof, dicouò Î 
friulani, chia nol marige chian, 


Tiaoghet interessante 


MENI - Astn viodut Vigli 
VIGI - Ce robe? 





MEMI - Ce afar chal'è a Udin la di 
TVIGI 


Tremonti au! puint di Puscuel ? 
* No io.. 
MENI - Po, va là, svelt, duc è corin 
a viodi! A l'è un epetacul, 
une espusizion mai plui vidu- 
de!ll.. Centenare di cusinis 
conomichis, stuis, robe di fiar 
di leton, di ram, di arint, &- 
fare di latarie... un emporio 
mui plui ridut.. 
Grazie Meni dal to avi, o 
laral subit, tant plui che o ni 
di comprà une cusine vparcò 
che no pues plui la indenani 
cun chel mestro di spolert 
che mi coste un voli dal ciav, 
al mangie une tasse di Lens 
in dì e nol va mai ben... 
MENI - Benon, banon, va ia di Tre- 
monti, tn ciataras sicur shel 
che ti ocor a presis propri 
conventene, £ po se po tu 
puedis paid dat subit e tl a- 
cordin #ucis il priame nt 
in ratia? 
LE Z——@ieuli Tsi" — — 


- Allevatori di bovini! 
Leggete D Articolo + 


Cura radicale della vagiaite nramniasa delle Bovino 


VIGI - 


‘che sotto :lé ‘maldisenze: a i 


H megazzino, 
«gloria. i. Pietro Tessitori, Y, comp. saniti 





«Desnn motivo di sicurezza el 


de Kali dia ga RA de I 
A 


“RIVA D'ARCANO: 


cosi e Sogni di ‘vita 
Maresdi sù riiinito 10 Consiglio: ‘della. 


"Oriecolata! da mille cirevatapre;i la 3 


cietà di M.: di. sembrava morta prima i 
| nascere, ma ‘nin era vero. 


‘L'altra sera ‘ni ohba la prima saber 
fu viné festa ‘una- ‘comunione di palpiti 
di ‘propositi: forti, Il resotonto. Scomomie 
morale mndattà che. anche nel silanzio al 
frizzi deg 
ignorauti, Rì era fatto qualcosa. «Da ta 
resoconto. i s0gi ebbero coma ‘una nuo 
enatgia, sorpresi di essere assai più fori 
fii quello che .oredevano, BR plevdiro 
all’ idea di far vivero la Società unai 
tenga xita in mezzo al popolo coll'apri 


la uiova è bea fornita bibliotechina, ci 


l'attuare ‘1° idea delle proiezioni, ancna ci 


‘qualche piccolo sequisto collettivo, 6 ci 


altre idee che per un momeotino resta; 
ross ms di quelle che in breve Boriranna 
SEDEGLIANO, : 

Seli teatro delle guerra 

. Wi sagoalo i. nomi dei soldati dB 
Sedegliano, che. valorosamente combatto 
o Bi trovano sul teatro della guerra 8 del 








2, Zaunasi Vittorio di Giovanni, 57 far 
teria; 3, Donati Giacomo 69 fanteria Lutz 
Seruzzi,. 40 fanteria; tutti è quattro 
Beogasi, Nel :reeto del Comune coi 
sarà un’altra decina, la maggior parte 
Tripoli, 

I nostri più fervidi auguri, o valorosi 
baldi giovani, -a la. nostre preci ‘più wi 
dtegti per voi, che onorate Sedegliano E 
le sabbie del deserto, dinanzi ad ‘un ud 
mico traditore rego barbaro ei insengibile 
alla voce umana dall’islamiemo abbrutentE 

LATISANA. —. 
Attenti al fanciulli. 

Il giorno 17 corr.te alle 14 venne accoli 
d’ urgenza al nostro Ospitale, dove fu a 
bito curata dall' Egregio D.or Zille, la fui 
ciulla Zamparo Ross di Giacomo deli 
Bianohi d’aoni 19 di Gorgo la quale ave 
riportato una larga ferita da etrappament 
1 piede destro in modo che il calcare 
sara rimagto scoperto ; alira ferita profoni 
al lato inferiore, nouchè diverse contusioni 

Venne dichiarata guaribile io 20 -giori 
salvo, bore inteso, complicazioni, 
| La facciulla arsiome ad altri coetan 
stava. divertendosi a far correre-sul binari 
gilt per la rampa dell’ argine in Gorgo val 
di quei cavcelli in ferro che servono pi 
trasporto della pietra d' annegamento n 
Taglistento,: ‘na era'rimanta investita. 
In danno. lustitiare. Abbondanza stra 

dinarta* CUS furti ciimpoestri, 

Pretore avv. Ciachi ‘di Palmanori; ES uk 
dott. Etro. 

‘Versolatto Gugliemo, Ziliadi Vittorio, ; 
Salvador Luigi di Avia di Rivignano 60 
gono assolti per non provata reità dulk 
imputazione di furto d'uva in dannot 
Emil Vertolotto, Difensore | avv. Antors 
Morossi, 


Tiene dichiarato ‘non luogo par. inésifi 
stenza di reato in confronio di Comurts 
Dante fu Francesco di Rirignano, imputati 
di furto d'uva, Difende l'avv. Morosai, 


CUCINE ECONOMICHE 
( Vedete tn AV. pagina) .. 


iprrrozi _01— m@pfò 


FOGOLIE ANTONI 


Via  Mercatovecelio 37 
UDINE 


i abit talari di quratelazi fort 
per Sacordoti, 


LATCERIE,..... 
{Fedele dh IV pagi 


E-ROHUSTI col SUIBOPFRO CASTA 
DINI ristoratore della aalute, — Lio «Se 

roppo Castaldini» è il sovrano. Riuvigor 
tore del Sangue, delle Forzè, Vitatità @ 
delle Ossa nei BAMBINI e RAGAZR] 
BAOHITICI, SCROPOLOSI, estremi 
mente deboli; ridona loro la saluta, l'ufi 
nergia e contrilmizce al uaormale è rigo 
Blioso sviluppo dell'organismo, L, 5 fly 
cone grande, L., 2,60 flacone medio IJ 
PIÙ ECONOMICO è LL. 1,60 piccolo 
in tutte le Farmacie, -— Promista Fari 
cia CASTALDINI di 8. BALTATOI 
BOLOGNA, che prepara nuche il «BF 
LINOL» nico per guarire radicalmaali 
l'’EFILESSFLA è tutte le Malattie Nori 
TORA, ° 















pr ilo 21 


Il Malcaduto 
di fa, Valentino 


si guarisca radicalmente, anche #6 di form 
Grogisa, con le polvori del chimico farmi 
gita GIUSTI CESARE, I 

Teli guarigioni sono attestate da ino 
Dorevoli certificati. Inviando vaglia di 
4.60 e indicando l'età del malsto si sp 
diàce fr, di porto una scatole di polser 
bastanti per cora d'un mese, Continuandi 
la cura’ wn nano, Îa guarigione è infallibile 

Serivera alla Farmacia chimica con la 
boratoria farmaceutico 3. Vito di Schiod 
Vicenza. 















“GENNAIO . 


Lava ii noe a ora 7.41, tramonta a 14.19 


dà 1 L, Civcone, di N86. 0, 
2 M 3. Macario 7.. 
3 M a. Antoro p. na, 


, VW. 8, Talesforo 
, Epifania di 8 a. 


n 


iuliano. ni, — 
su, Goalso e Giuliano. 
3 Paolo erem. 


Massimo v. 
x “ Tarto v. 


if CO DI i E I dA 
T OPAPREPOoSA 


15 Li. s. Mauro ab. 
16 H. a. Marcello. 
17 M. s. Antonio abate , 


18 G. Cattedra di s, Pietro 
L. N 


13 Y. s, Camuto re 
29) S. a. Sebastiano m. 


22 L 
23 M; Sposalizio di M. Y. 
24 M. 8, Timoteo v. e. mn. 


L 


25 G. Conversione di 4; Paolo Ò 


Ha 


38 V..a. Poliearpo 


. n 27 3. I. Giovanni Crisostomo.r, d. d, 


So 28 D. 1Y dopo l'Epif. - s: Cirillo - v. 
29 L. s. Francesco di Salea v. dott. 


30 M. s. Martina v. m. 
81M. &° Giulio prete 


MAGGIO 


# Lava 1l solo a ore 4.68, amonia A 19,09 


1 M. ss, diacomo e Filippo ap. 
LA 


Ga Atàziasio Vest, 
4 V. Tuvons. di a. Uroco, 
s: Monica vel. 


8. Pio V Pp. 
Bi 

, a Btanialao 
8: Vittora 
Ba 
“a.-FAntonino v. 


‘8. Antimo. preto.. . 
D. sa. Nerea e Achilico m. 


pespEBpeo. 


dl pl pa. "on 
the pa (9 00 I Gi 


. 14 M. s, Bonifacio m. 
15 M. a. Isidoro agr. 


sp 16 G. Ascenzione di N. S. LN. 


17 Y. s. Uhaldo 

18 S.S, Venanzio mn, —. 

‘ «xt 19 D. a. Pietro Celestino . 
20 L. 4, Bernardino da Giena” 
91 M; #. Felice da Caatal.. 
29 M. a. Giulia +. m, 


38 (i, a, Desidario' “© -FPQ 
24 Y. sas. Moria Ausl. Christian. 


25 S. e, Gregorio VII. Papa 


‘A 26 D. Solennità di Pentecoste 
‘27 L. s. Maria Madd. de” Pazzi v. 


28M. e. Germano v., 


Si DI Mai “Bonifacio TW Papa Temb: 


80 G. a. Ferdinando re 


sl 7. sl Petromila v. Temp db P, 


=== pp] 


SETTEMBRE 


“Leva ii sole a ore 5,81, tramonta a-18,88 - 


FA 1D. a. Egidio ah. 
-- 2.L. s.. Stefano re 
8°M. s. Serafia v. e m. 


‘4. Lorenzo Giustiniazi - 
a. Emidio. vése. 
s 8. Anasiazio m. 
i: DE > Natività” di MH. Y. 
0 csi Claudia. v. 
a, Nicola da Polentino: 
s. Rosalia 7. 
8. Radegonda Imp. 
. Fagitaz. di s, Croce. 
a, Kitomede ta. 


pr repRErDE soa 


Guide egli pont pad Geni pui pai Sen 
STarRanzioen ian 


21 8, s. Matteo ap. ed evang. 


Temp, 


Sa 22 Ds. Tomaso dla Villanova 
24 L. s. Lino p. 
v4 M. ss. Maria 56, Addolorata 
25 M. sa, Giuliano 


Sd G. e, Cipriano e Giustina mm. 
i L. P 


OT Wo ey. Coama a Damiano 
TA S. a, Vencesiaa 10. 

sta 20 D, Ded, s. Michele Arean. 
#0 L. è. Girolamo dott. 





44 8. Tito vi Cna 


. } ce Gi l'Epif - 4. Severino: nb.” 


Lame Me i e RT 


fendi 


e Telve Papa, U. Qu 


dad 
pars 


. Hdepo'Ep. - 86, Nome. di Gi 


fell pel putin fera fd pi 
> do —I gg mt a Co Ba 


(XE 21 D. IFI dopo Ep. - s. Agnese v. ut. 
. a. Vintenso ed. Anastasio » m, 


BE ai DS PARE 


Do pi 


<= I. 


Giovanni :Ev. a, Porta Lat, 


Gregorio Naz. vr. a dott. 
CO Ta 


18 Li. 8. Sigismondé rem. mM 


‘M..s, Polagio i .. UA ‘| 


ICE. 


| « <© 0 
PRErDOZORE, DE ZPRES DPS PREMDEA: 


Jedi 


- gi Giuseppe Calasanzio L. LO 


za. Cornelio e Cipriatto mm. 
M, Le stimm. di s. Francesco 
(18 M*:s. Fustorgio m. Temp. P.Q. 
» 19 G. as, Gennaro e comp. mm." 
‘20 YV. a, Fustacchio e. ©  Fenp 


| FEBBRAIO. 


Leva il pole n ore 7.14; tramonta a 16,4 
1 Gs. Ignazio vr. 


, Purificaz. di N. Y. 

8. Biagio v. + P 
Seltuagesima - 8. Agatav. e m 

a. Andrea Corsivi 

8. Lorotea v. a m 

i, Romualdo 

8. Onorato arciy 

8; Apollonia v. m 

s. Scolastica v. e m Ù 

Sessag. Apparizione della B 
V. Immacolata a Lourdes 

s. Fulalia 

8, Gregorio I, papa 

si Valentino br. m. 

a. Faustino 

s. fHiuliana v; 

s Donato e comp. mm. 


. Quinguagesima - A, Anselmo P 


LN 


1: 9° Simeone v., è I. 


Fito v. 


. Saore Ceneri - a. Marcolla 
. & Margherita di 0 

-.B. Policarpo p. 

.B, s. Maitia ap, 

. LL di Quaresima - P. 
. @ Pietro Orsnoto Vanez. 

- 8, Raimondo di Pannafort. : 
+ 8. Giusto m. 
Mn Dogiteo Monaco 


Temp. Dig. 








GIUGNO. 


Leva Il ‘sole n ere 4,20, iramonta a 19,40 
18. s, Angola Morici Temp 
# D s. Ubaldo v. a. .S5 Trinità 
, a Uiotilde rog. 


Francesco Caracciolo fond 


A. 
‘8 Bonifacio v. 


. Comm. solenne del sa, Baer. 
Roberto ab, 
Norberto v. è UD. a 
Primo. a Feliciano mm. 


Barnaba ap. 
Onofrio 

Antonio di Padova. 
‘Basilio v. 


& 
H, 
Ba. 

, 3 Margherita reg. di Scozia 
i Ba 
“B 
Bi 
8, 


. 88. Vito e Crescenzo ma. 


L. N 


D ss, Felice è Fortunato mm. 
7 L. ss, Ciriaca e Mosce vr, mm 
18 M, as. Marco e Marcelliano mm 
© 19M. s, Huliana Falcomieri 7 
20 G. s.:Silvorio Pp. 
21 V. 8. Luigi Gonzaga 
29 8. 3 Paolino da Nola v P. ni 
,23:D. 8, Giovanni Battista 
-_ Z4 IL. as, Fausto m 
25 M. as. Gervasio e Protasio mm 
46 M, ss. Giovanni è Paolo mm 
27 M. s. Vigilio v. 
28 M. s. Leone Il Papa — Dig 
x4 29 G.. es. Pietro e Paolo Api 





n: 30 V. Comm. di s. Paolo sp 


fe" [(——r=T--|E--| LEN er ppilii—— —=—-..E.[[Wj 





OTTOBRE - 


o Léva il sole A ord 6.10, tramonta 2 17.40 


1 HM. s. Remigio v. 

2 M. ss. Angoli custodi 

8 G. s, Margherita vw m. “UQ 
. # Francesco d'Assisi 

, a Cristoforo 

. 3. Y. del Hosaria 

, & Giustina 7. m 

. 8. Brigida m 

+ 8. Dionisio Areopagita vesc 
. $. Francesco Borgia 


. 8. Marco I. Pp 

, B Berafiva 

. Maternità” di Maria 55 
. 8 Callisto Pp. nm, 

. 8. Teresa di Gest ». 

. 3. Gallo ab, 


b. Margherita M. Alacoque 
s, Luca evane. P 

E. Piotro Alcant. 

4. Giovanni Cagzio conf 

s. firsola e socie v- a m 

4. Maria Salome 

9, Edvige reg 

s. Raffaela aro 

s. Uriapino 

8. Evaristo I Pop. n LP 
s. L'emetrio 


. Simone e Giuda 
. 8, Massimiano ves. m 
. h. Banvenuta  Boiani civid 


8. Volfango conf 


n x n ne n] = —_mO)RCOEE[ JD 
pi eFelle el |[ppprihW 


pri I] 


MARZO 


- Liv il solo ® ate 689, tramonin. 1 G.04 


IV, 


si Albino v. Temp, - DI 4. mn. 


25. & Simplicio pb Temp 


fa 30 


(Le Re PT 


pd 
Hr 


FI. di Quresima - a. Cune- 


gorda verg ‘LF 


4. -Clasimiro. re 

s, Adriano m 

s, Vittorino 

a. Tomaso d'Aquino dot) 
9, Giovanni di Dio conf 


s. Fransesca Hom. ved. 


IIL ili Quares,, fond. Ù & 


‘8. Bulogio p. m. 


‘i, Gregorio E Papa 
s. Hraaia 


fu 


8. Matildé reg, 


s. Zaccaria Pana 


45, liario e Taziano wm. 


IV. di Quaresima 


g. Anselmo ab. . LUN. 


. Comes. di s. Gius. ap. di A. Pu 
& Cirillo ». 


da. Benedetto al. 


8. Caterina Fieschi 


a. Felice m 


di: Passione - a Romolo 

‘ daivureiae, di AL 

a, Roberto 

8 Giovanni Damaso. Dott.” 
ito p. 

Dei Cirillo m. 


s. Amedeo &, E. 


delle Palme - a. Balbina verg.. 


LUGLIO 





Leva Il sole a ore 410, tramonta RIRHEE 


N APBRTDO SORT £ 


8 
14 D. 


> 
3 

‘& Ulderico v 
i B 

q, 

28 

ui: P 


s. Teohaldo n, 


isitazione di Marta” Vere. 
Marziala , 


Antonio M. Zaccaria 
Trauquillino 
Apollonio v... 0 UAQ, 
Elisabetta regina 

#8 Acazio e comp. 

-.8, Marcellina 


ag, 7 Fratelli mm. 


..88, ERMACORA 6 FORT: 
6. Annclato p; 
#. Bonaventura L, N 


15 L. s. liprica imperat 


16M 
7 M 
18 G 
13.Y 


R. V. del Carmine 
8, Alessio conf. 

Le ss, Reliquie 

s. Vincenzo di Paola 





20 8. 8. Girolamo Emila 


21-D. 


Da 

dd N 
di M. 
25 G 


26 Y 
7. 
88 D, 
29 DL 
30-M. 
31 M. 


‘a. Prasseda Verg. — Sb, he- 


dentore: 
s, Maria Madd. 


s. Apollinare v.'e m.. 

8, Cristina v, m 

s, Giacomo Apost. 

.& Anna Madre di M. 

s. Pantaleone medico 

ss, Nazario, Gelso, è comp: 
s. Marta ver 

e, Camillo di Lellis 

s., Ignazio di Lojola fond. 





——mmaar—m —————__——@———_—_—@——@—@—@—@—@—@—@—l——@—@—É@———@—t1t—@—@È@"@@@ mt 


NOVEMBRE. 


Leva Ji sole a ore 6.50, tramonta a 17,06 


A IV, 
28 


se 


26 
fell 
=.J 
Mpponne Biazzi Da Plane. 


Tutti i Santi 
Commemn,. de' fedeli Defunti.. 


g Giusto 

s, Carlo Borr 

s. Zaccaria prof 

s. Leonardo conf 

g, Prosdocimo v. di Padova 
sa, 4 Coronati mu, 

s. Teodoro cd, N 
Ss Andrar Avellino 

s. Martino v. 

s. Martina Pp. na 

s.. Stanislao Kostha 

3, Edoodato papa m. 

s. Geltruda v. 


as, Valeriano m. Pa 


a. Gregorio Tauro. 

s. Romano a. 

4. Elisabetta reg 

8.' Felice di Valois 
Presentazione di M. Y., 
&, Cecilia v. m, 


a. Felicita m 


8. Cirisogono: mM 
L., PF 
s, Caterina v. xs 
s, Mauro nm 
s. Amalia 
s, Clemente Pp 
4, Hovaani d, GCroca 
5. Andrea ap 





th 


ee] 


bb DI po DI BI DI DE DI I bg pr pn perl e pepe ppm 


i PRESE” 


cera 


APRILE. 


Leva 11 sole a_ore 5,40; tranionte. fi 18,20 


1 L. santo, a, Ugo vi e... I 
M, sento. a, Francèsco di Paola n 
seta. 8. Abondio v. 
santo. s. Îsidoro v. e dott. 
santo, s. Vincenzo Ferr 

Mg. stretto. magro 
santo s. Gugliolmo ab 
Fasqua di Risurrezione 
di Pasqua - a. Maria Bz. 
di Passur- a, Maria Cloofe 


(ST ph 9 I 


“dar 


fn 
sErondezE ro 0z MEDA «QI 


8, Apollonio pr. 

3. Leone Lo Pp.o 

A, Zenone Y. 

8. Ermenegildo re 

In Albis, 4. Valeriana 

a, Anastasia m 

5, Bevedetto Gius. Labre 
= Aniceto pio. L. N 
e. Galdino'v.; 

e Leone IX Papa. 

s. Giulia v. 

s. Anselmo 7. 

na, Sotero e Cajo:pp, mm 
b. Elena Yalentims udin 
s. Giorgio m, i LA) 


25 .G.-8, Marco avan 
26: V. ds, Cleto e Marcellino p. e n. 
87.8. a, Anastasio 
vhH 28 D. s. Paolo d. Crace 
2% L, s. Pietro m. 
30 Mi 8. Caterina da Siena v. 








— 


AGOSTO 


Beva Îl sole a ora 4,48, tramonta a°19,22 


1 G. «, Pietro in Vincoli 
2 V. s, Alfonso M. de’ Liguori 
3 Ss. Invenz. di sa. fite ano 
D. 3. Domenica è. 
. Maria 55, delia. Neva 
. Trasfig. di N. S. I. Q 
‘8, Gretano da Fhiene 
- se. Ciriaco Largo e e. mr. 
4. Emidio 7. « mi, 
s. Lorenzo m. 
39. Tiburzio e Susanna - 
s. Chiara ev. . - L. 
| 83. Ippdfito e Cassiano ‘mm. 
s, Buschio prete 
Digiun. stretto magro 
; Assunzione di MV. 
&, Rocco conf, 
s. Emilia 
s. Foacchipo padre di M v. 
a, Giacinto conf. 
4. Revnardo ab. 
a. Donato rm: 
a. Sinforinno e Ippolito mui. 
B. 
4, 
“Ba 
3, 
#. 


Hd Do e (E GI IT 
dae 


b) 


Filippo Henìzl 
Bartolomeo ap. 
Ladovico re 
‘Alessandro m. 
Giuseppe Calasanzio L. P. 
s. Agostino v. 
3 G. Decollaz, 8. Gion, Bati. 
30 V. sa, Rosa da Lima-v. 
81 5. s, Raimondo Nonnato 


dh dr Co ppt SL O 
PRRFDOSPAR, DeSA. 


“o Do. = 


===" r—-ENT"or—e_—= 





‘ DICEMBRE 


il sole a ore 1,80, tramonta è a 16.12 

ID Ldwr-h. Natalia v.m. Ù. P. 

> L. s. Bibiana 7. m 

M. s, Francesco Saverio 

M, s. Barbara r em 

G, as, Pier Grisogolo vesce 

7. a. Nicolà di Bari vesc 

5. 8, Ambrogio vese. dott 

D. T_ Avv. Inonac, Odi M. F. 
L 


L. & Miro y. 0. 

M. Traslaz. s. Uasa di Loreto. 
il M. s. Damaso IT. Pp, 

13 G. a. Meilchinde Pn. m 

13 V. s, Lucia v. m.. 

14 5. a. Spiridione 

15 D. IT dell'Avv, -a, Valeriano V. 
16 L. a. Kusshia v. 

17 M. a. Leonardo da Porto Maur. 
18 M. s. Graziano Vinp. 
19 G. a, Urbano V Pp. m 

Z0 Y. a, Adelaide reg . Temp. 
31 8. 8. Tomaso apost. Temp 
23 D. IF delPAvo - a, Sabina +. m 
#3 L. s. Vittoria v. m. 

Ci M. as Adele v. D.s.m. LP. 
6 M, Natale di K 

6 G. a. Stefano primo mart 

7 Y. Ss. Giovanni ap. ed svang 
8 Ss, 88 Innocenti ma 


= 09 =I (99 (a CO hO 


D. sa. Tomiso v. w 
L. è&, Niceforo im -_ D. & 
M. a. Silvestro IL Pp 
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IT (ine: dm mail 


Préizi fhedi delle dertate.e inerci pra- 
ticrti sulla nostra piazza durante la passata 


°° settimana. 
: Cereali, se 
‘Frumento da L. 27,- a 0, 
turco giallo da L. —,—4 —., id, bianco 
da li —— & —.—, fMiUoTo giallo da 21,90 
a Da.0, nuovo ‘bianco da 22, a 22.15, 
- L, 19,60:90, Lò, Avena da L. 20,25 a 30, 75, 
al quintale, Segala R da De 15, ha 165,16 
ettolitro, farina di. feysmento. da a 
bianco T qualità Li, 37, SO 8 0, I Lina 
tità da L. 7. a29.,—, id, da pane, BCUrO 
de L. 22,— a 32,50, id, grafoturco depu- 
rata da L. 22. a 29.--, id. id, mecina- 
fatto da L. 19,60.a 20, 50, Oruaca -di fru- 
mento da L, 17.— a 18.-, al quintale, 


Legumi, 
Fsgiuoli alpigiani da L, —.— a —.&; 
id. di pianura da L. —.—:8—,— , Patata 


da L. 10.— a 11.--, castagne da Lo 18. 
b 27.7, al quintale, 
Riso. 
Riso, qualità nostrana da L. di n dé, 
id. giapponese da L. 35 a 37, al quivi. 


Faue è paste. 


Pane di jusso al Kg. centesimi G4, pave 
di LL queliià c. 50, id, di IL qualità 0, 46; 
id. misto. e, 36, Pasia |. qualità all’ in 
grosso da:L. 47,— a L. 61, sl quistale 
a al minuto da cent, 05 a 65 el Ke, id. 
di II qualita all'ingrosso da L. dU,— a. 

iguintale a al minuto da gent, 4° 
A o 50 ai chilogramrena. 
Formaggi. 


Formaggi da tavola (qualità diverse da 


L. 150 a 120, id. uso montasio da L. 210 
a 290, id, tipo {nostrano} da L. 150 a 175, 
id. pecorino vedchio ‘da L. 320 a 800, id. 
Lodigiano vecchio da L. 230 a 200, 

Parmeggieno vecchio da 1, 220 280, n) 
Lodigiano stravecchio da L. 280 a 810, ‘id, 
Parmeggiano da L, 27b a 800, al quintale. 


Hurri. 


Burro di latteria da L, 310 a 590, id, 


ootnune da L. 2907 90), nl iquintala, 


Vivi, acati a lignori. —. 

Tino nostrano fino ila. L. 65,60 a. Kirh 60, 
- id, id, comune da L, 42.60 a 60,50, aceto 
di vino da 82,608 35, id. d’aloool base 12,0 
de L. 35 ad0, a quavite: nostrana di 50.0 
da L. 200) a 205, id. nazionale basa 60.0 
da L. 180 a 184, all'ettol., spirito di viao 
puro base 90.6 "da. L, 400 a 40, id. id, 
. denaturato da L. 70 a 72, al quiut. 

Carni. 


Carne di bue (peso morto) L. 190, di 


TaAOca (peso morto) L. 166, id, di vitello 
.. da L ba —, id, di porco {peso viva) 
L. 112 al quiet,, id. id. (peso morto, Lire 
1.70 al chil., Carne di pecora 1.60, di ca- 
strato 2,—, ‘ai agnello 2.---, di cagpetto 
2.00 di cavallo 0. 80, di pollama 3 
‘ chilogiamma. 


Pollerie. | 
Capponi da L. 1.60 a 1.75, gelline da 
L, 1.56 a 165, pollida LL —--— a —.-, 


tacchini da L. 1,98 a 1.50, anitra da licé 


1,25 a 1.40}, oche vive da 1,10 a 1:20 ai 
chilogr., nova alcento da L. 11.50 a 12,— 


Halumi, 

Pesce agoco (baccalà) da L. 95. a 170, 
Lardo da-L, 155 a 175, Rirutto nostrano 
da L, 160 a 170, id. estero da L, 1535 A 
145, al quintale, 

Oli. 

Qlio d oliva 1 qualità da LD, 190 a 220, 
id, id, IT qual. L. 175 a L. 190, id: 
. di cotone da L. 150 & 155, id, di sesame 


‘da L, 1804 140, id. di minerale 0 petrolio 
de L. 35 a 40, ‘al quinfale. 


OCnffà è snecheri. 


Caffà qualità superiore da Li. ‘365 a 490, 


‘id. id. comune da L. 330 a 3590, id. 


torrefatto da L. 370 a 520 antodherò od E 


ils da L. 166 a 168, id, ia. in peoi da 
162 2165, id, biondo. da L. id6ba 168, 


al quintale, 
. Foraggi, 


_. Fieno dell’ alta I 
Cid, II qual. da L, 6,50 a.7.55, . id. della 
bassa I qual. da L. 7.06 a 7.80, ia, IL Dal: 
da L. 6.30 a 7.05, erba spagna da Lu, 7,60 

a 8,16, paglia da lettiera al, 5.— a 8,25 
al quintale, 

Gasgna a carboni, 


Legna da fuoco forte (tagliate) da L. 2,40 
a 2.60, .id, id. (in stanga) da L. 2.50 a 
60, carbone forte da L. 8. a 9, sy id. 
coke da L. 4.60 a 5.—, id. fossile da lira 


2,80 a 3,—, al guinte, formelle di scorza 


gl cesto da L, 1 


.0-000-0- 
Cura radicalo 


della vaginite granulosa. 
delle BOVINE 
Candelette al « Baciltol » 
ed al «Kttliolo » 
Specialità delle Prem. Farmacie 


di PLINIO ZULIANI 
UDINE e YOLMEEZZO 


Una cura: 1 scatola , . Liro 1.80 
. Per posta. . ». 


00000000 


[PI 
(i LI 





, buio. ‘ 


val. da L, 7,95 a 9,10, 


| ERALCTTAT 


i mati ife 


Stagione 


A utunnio- 


pi 
[EE 





i zitato 


| grandiosi ‘] quiendidi magazzini 


ERNESTO LIESCH 


suctéasore 


(oe NL F.lli Angeli 


UDINE. 


Assortimonti completi di Merce tutta 
nuova a preszi di massima concorrenza. 





ski 70 kh 


LE 
Serematriei Melotte|. 


sono le migliori 


Unico rappresentante per tutta 
la Provincia e Udine. 


Ditta P.Tremonti-Udine | INGRESSO LIBERO 


con deposito di qualmque pezzo di ricambio 





î AN industria. Nazi 


Gran'e assortimento capelli 6 Berretti 


S. COM 


IS &C. 


UDINE 


Via Mercatev ccido di fr. nto alla Farmacia Argelo Fabris 6 c. 


DEPOSITO CAPPELLI 


| Borsalino Giuseppe e Fi nno 





+ 


Pellegrini Emanuele, gerente renponaabile, 
Wine, tip. dal « Crocinto ». 


CSA ORA - CONSITAIN 


Gabinetto di FOTCELETFROTERAMA, matatile 
‘Pelle - Vie Urinario 


b, P, BALLICO medico spesialiata allieva 


delle cHaiche di Yienna 
e di Parigi. . 


Chirorgia dello Vie Urinarie. 
Cure Rpeotati della malattie della piostita! 





‘della vestica, Fumicazioni ‘nerciriali per 


curé raspidà, intensiva della sifilide, — 
Sierddiaznosi di Wassermann, 
Riparto speciàle con rale di medicazioni, 
da hagni, di degenza 4 d'aspetto separate, 
VENEZIA -S MAURIZIO, 2831- 32» Tel, 
780 DDINB, Consultazioni tutti i sabati 


daîla 8 alle 11 Piazza Y. E. con iagrosan o 


io Via Helloni N, 10 


Laboratorio Narni a Pietre 





ROMEO TONUT TI 


Udine, Via Cavallotti, 42 


Si eseguisce qualsiasi lavoro iù 
marmi e pietre e cioè: Statue, 
Altari, Lapidi, Monu- 
menti funerari, Balau- 
strate, Pavimenti per 
Chiese, Porte scc0. 

Disegni e preventivi grati a 
richiesta. . | 

Prezzi mitissimi. 


CASA DI CURA 


PER LE MALATTIE 








d'ORECCNO NASO GOLA 


approvata con decreto della Regia Prefet- 
tira pel Cav. Dott, ZAPPAROLI, spe- 
cialiata, — Visita ogni giorno, — DINE 
Vin Aquileia 96. — Camoro gratuite per 
malati poveri. — Telefono 3-17. 


Scuola professionali 


Udina, Grazzano, 28 


sgegiiscono è perfezione qualunque corredo 
da sposa, da hambino, lavori in entito, in 
ricamo, in bianco ed a colori, au qua tuti 


. qua diseguo nazionale ed estero che si pre- 


senti, per Chiese, Enndiere e Privati, ". 
‘Fanno: il bucato la atitstura per Tati: 
tuti è Famiglie private. Prezzi miti, . 
Le fanciulle hanno di più ‘scuola di -di- 
segno; igiene, economia domestica, orti 
soltura 6 sartoria, 








ie TULAN ct a Tse] 


Anlisetiche - Espettorauti- calati 


| Soatole ida -30 Pillole L. 1.00 - — Daj ® 


70 L. 200. 
Nessuna spasa în più per posta. 


ERNIE 


Dott. GIUSEPPE SIGURINI 


Specialista malattie stomaco iateatino 
asaturimenti. 

nianza  apparecolhi  perfevionali 
di oriopedia addominale, Celebri cinti dott. 
De Martin anatomici senra molle per 
BRNIE, Voniriere di qualità supericre per 
prerpari», srentramenti, pi 
abbansamenti dello stomaco a del inte- 
stino, reno mobile. 


CATALOGHI A RICHIESTA. 


Fiicev: ogui giorno dalle 11 alle 14. 
‘ {Preaovisalo anchs vm altre ore), 


Via Grazzano 22 UDINE, 











Buonissima occasione 


Carrozza da campagna, granda, a.eel 
pwati, In ottima state, a prozzo modi 
clssimo, - 

Rivolgersi all'Amministrazione del ne- 
stro giarnalo. 





- Tal. 4-34 . 





ci sit «dat neara» re gi rn 


- Antica Ditta. 


quale Tremonti 





- Esposizione permanere n heal Trenon 


al Penté Poscolle 





e Economieh 


in ferro - ghisa - _ piastrelli 





GARANTITE. 


ppi 
| 
dj. 








R carbone, legna; petrolio 









iù 


"ni Pell beppe vi 


Lavori in. 


Sch - Clo - Rail - UO Mi 
Itiparazioni - Stagnature 


di 











#1 





fat il ‘vostro. interésse Il icquistand 
dalla Ditta PASQUALE: TREMONTI: — 


Scrematrici Melotte 
tele per formaggio 
olio per serematrici ! 
cremometri | 
termometri 


Spazzole per recipienti 6 p. formago 
| zangole © 
. Impastatrici 
_ bacinelle 

stampi per burro Bee, ect, 


PREZZI | D CONCO RREN 


n enne 





